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Risposta del Municipio all’interpellanza di Consiglieri comunali 
Aurelio Zucchetti, Rocco Nottaris, Nicole Dinale, Patrick Poma, Luca 
Galetti, Enzo Lunghini, Fiorenzo Ferrari e Fernando Piccirilli 
intitolata “Videosorveglianza nei punti di raccolta rifiuti” 

 
 

Gentili Consigliere comunali, egregi Consiglieri comunali, 
sulla scorta dell’interpellanza sopra indicata, prendiamo posizione sul contenuto della stessa. 
 
Si premette che il Municipio condivide la preoccupazione espressa in merito al fenomeno del 

littering presso le aree di raccolta e lo spirito dell’interrogazione, ed è conscio della necessità 

di contrastarlo e limitarlo con misure apposite e mirate. 

 

Tuttavia, l’eventuale l’uso della videosorveglianza nella fattispecie deve essere valutata alla 

luce del quadro giuridico vigente, che impone limiti chiari e ben definiti. Per semplificare ci 

permettiamo riprenderli brevemente per una più facile comprensione della conclusione. 

1. Quadro legale 

La videosorveglianza costituisce un trattamento di dati personali ed è soggetta in particolare 

a: 

• art. 13 Cost. federale (Cost.) – tutela della sfera privata; 

• art. 5 cpv. 2 Cost. – principio di proporzionalità; 

• Legge federale sulla protezione dei dati (LPD):  

• art. 6 LPD (principi del trattamento: liceità, buona fede, proporzionalità); 

• art. 31 LPD (trattamento da parte di enti pubblici: base legale e interesse pubblico); 

• Legge cantonale sulla protezione dei dati personali (LPDP):  

• Principio di legalità e proporzionalità; 

• obbligo che il trattamento sia necessario e limitato allo scopo; 

• Legge sulla videosorveglianza pubblica (LViSo nb. Entra in vigore il 01.07.2026). 

Ha lo scopo di proteggere i diritti e le libertà fondamentali dei cittadini in relazione alla 

videosorveglianza pubblica e alle relative elaborazioni di dati e in particolare si richiama la 

definizione di videosorveglianza dissuasive (o preventive o repressive) 

Da questo quadro emerge che la videosorveglianza è ammessa solo se: 

http://www.mezzovico-vira.ch/


• esiste una base legale sufficiente; 

• vi è un interesse pubblico preponderante; 

• la misura è necessaria e proporzionata; 

• non esistono alternative meno incisive. 

 

2. Limiti specifici 

La LViSo stabilisce che la videosorveglianza: 

• è ammessa in particolare per la sicurezza e l’ordine pubblico; 

• deve essere limitata e mirata; 

• non può sfociare in una sorveglianza generalizzata della popolazione. 

La prassi in materia di protezione dei dati ribadisce inoltre che la videosorveglianza 

rappresenta una misura invasiva e può essere utilizzata solo quale extrema ratio. 

 

3. Applicazione al caso del littering nelle aree di raccolta 

Nel caso delle aree di raccolta: 

• il littering, pur censurabile e deprecabile, non costituisce normalmente una minaccia 

grave alla sicurezza pubblica; 

• la posa di telecamere comporterebbe una registrazione sistematica degli utenti, 

anche di coloro che utilizzano correttamente il servizio; 

• sono disponibili misure alternative meno invasive. 

Ne consegue che l’impiego della videosorveglianza nella fattispecie non soddisfa il 

requisito di necessità e viola il principio di proporzionalità (art. 5 cpv. 2 Cost.; art. 6 LPD; 

principi LPDP). 

 

4. Misure alternative 

Definito il tutto nel quadro giuridico in vigore, Il Municipio ha, da tempo, affrontato il littering 

per cercare di limitarlo con strumenti conformi al diritto e meglio:  

• controlli mirati e regolari con eventuali relative sanzioni amministrative 

• sensibilizzazione della popolazione (vedi opuscoli Reagisci e Rispetta, comunicati sito 

internet, ecc.); 

• miglioramento e ottimizzazione delle infrastrutture (orari ampliati di accesso al 

compostaggio) 



• valutazione e informazione per l’eventuale dismissione di alcuni interrati per la carta in 

caso di reiterazione del littering 

 

5. Conclusione 

Pur comprendendo le lodevoli motivazioni dell’interpellanza, il Municipio deve attenersi al 

quadro legale vigente. 

Alla luce della Costituzione federale, della LPD, della LPDP e della LViSo, la 

videosorveglianza per contrastare il littering nelle aree di raccolta risulta una misura 

sproporzionata e quindi non giustificabile. 

Il Municipio conferma tuttavia il proprio impegno nel voler contrastare il fenomeno con 

strumenti efficaci e rispettosi dei diritti fondamentali. 

 

A disposizione per ulteriori ragguagli vogliate prendere atto di quanto sopra e gradire cordiali 

saluti. 

 

 

   Il Municipio 


